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ONOREVOLI SENATORI. — L'Accordo tra 
l'Italia e la Jugoslavia, oggetto del presen­
te disegno di legge, è il terzo sottoscritto 
in materia dopo quello firmato a Roma 
il 3 febbraio 1949 e quello di Udine del 31 
ottobre 1962. 

È stato a seguito degli accordi di Osimo 
che sono iniziate nuove negoziazioni tese a 
semplificare e a snellire le procedure pre­
cedentemente concordate, nonché a facili­
tare ulteriormente i movimenti delle per­
sone tra le rispettive zone di confine. 

Il testo oggi in esame si compone di 47 
articoli e di 11 allegati: con esso il movi­
mento delle persone attraverso il confine 
viene consentito con il rilascio di una tes­
sera valida per cinque anni, rinnovabile, 
che permette un numero illimitato di pas­
saggi ed un soggiorno nei territori dell'al­
tro Stato per cinque giorni. La tessera può 
essere richiesta dai cittadini italiani resi­
denti nei cinquantacinque comuni delle pro­
vince di Trieste e Gorizia e dai cittadini 
jugoslavi residenti negli otto comuni di con­
fine. È previsto inoltre il rilascio di un 
lasciapassare straordinario e di un foglio 
complementare agricolo. 

Nell'Accordo viene, poi, riconosciuto il 
mantenimento del diritto di proprietà, di 

usufrutto su beni agricoli e di godimento 
degli usi civici ai cittadini italiani anche 
se le autorità jugoslave non dovessero ri­
conoscere loro il diritto di ingresso sul pro­
prio territorio. Vengono previste, altresì, pro­
cedure più semplici per la concessione di 
licenze per linee automobilistiche e di na­
vigazione e agevolazioni a favore di proprie­
tari di aziende agricole, di boschi e di cave, 
nonché di professionisti e operatori di qual­
siasi settore. Uno scambio continuo di in­
formazioni garantirà la sorveglianza sanita­
ria, veterinaria e fitopatologica, indispensa­
bile dato l'intenso movimento di persone e 
cose. 

Va ricordato, infine, che per la corretta 
applicazione dell'Accòrdo viene istituita una 
Commissione mista permanente se del caso 
integrabile con esperti. 

Poiché l'Accordo finalmente riesce a rac­
cogliere le giuste esigenze dei cittadini in­
teressati, risulterà giovevole alla economia 
dei territori considerati e servirà a promuo­
vere forme ulteriori di cooperazione tra gli 
Stati contraenti, la Commissione affari este­
ri invita l'Assemblea a volerne autorizzare 
la ratifica. 

VELLA, relatore 

PARERE DELLA 1" COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore BRUGGER) 

10 luglio 1984 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole, per quan­
to di competenza. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare l'Accordo tra la Repubbli­
ca italiana e la Repubblica socialista fede­
rativa di Jugoslavia per il regolamento del 
traffico delle persone e dei trasporti terre­
stri e marittimi fra le aree limitrofe, con 
11 allegati e due Scambi di Note firmati 
Udine di 15 maggio 1982. 

Art. 2. 
Piena ed intera esecuzione è data all'Ac­

cordo di cui all'articolo precedente a de­
correre dalla sua entrata in vigore in con­
formità all'articolo 47 dell'Accordo stesso. 

Art. 3. 

La presente legge entrerà in vigore il gior- -
no successivo a quello della sua pubblicazio­
ne nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


